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Vertice straordinario in Prefettura sul traffico 

«Guerra dei rumori» 
Roma supera Tokyo 

all'ultimo decibel 
I risultati dell'inchiesta ordinata dal pretore Amendola trasmes
si alla Commissione alti rischi - Nuovo parcheggio a Termini 

Più rumorosa di Tokyo, che produce un 
frastuono quotidiano di circa 70 decibel. 
Stando al regolamento della Polizia urbana, 
Roma dovrebbe fermarsi sulla soglia dei 65 
decibel, che pure è un casino mica male. Ma 
la capitale fa di meglio e si porta tranquilla
mente su una media di 73 decibel, lasciando
si di gran lunga alle spalle i «limiti di tollera
bilità» fissati in molte nazioni. La media 
mondiale, infatti, oscilla tra i 60 e i 65 decibel. 
Sono questi 1 primi risultati della perizia sul
l'inquinamento acustico messa in piedi dal 
pretore Gianfranco Amendola. Risultati che 
il prefetto — «atto dovuto», viene spiegato — 
ha girato all'Istituto superiore della sanità e 
alla Commissione alti rischi della protezione 
civile. 

•Atto dovuto»: questo significa che l'invio 
ai due organismi potrebbe anche non pro
durre assolutamente nulla. Ma il prefetto 
Rolando Ricci ha tenuto a precisare che «se 
l'aria a Roma è irrespirabile e l'inquinamen
to acustico intollerabile è un fatto rispetto al 
quale i] governo non può restare assente 
trattandosi proprio della sua capitale». Pon
zio Pilato sembra aver fatto scuola. Comun
que, il prefetto Ricci ha fatto sapere che «l'in
dice di inquinamento acustico è grave ma 
non allarmante*. 

Il traffico è stato il piatto forte di un verti
ce in prefettura, che ha prodotto però soltan
to una fumatina grigia, cioè un arrivederci ai 
prossimi giorni per mettere a punto il pac
chetto di misure più urgenti per affrontare Io 
stato di emergenza, se non proprio di collas
so, della circolazione. Se ne occuperà già oggi 
la giunta; e successivamente la palla sarà 
lanciata verso il prefetto. 

Ma le prime misure cominciano a prende

re forma. Come quella che riguarda piazza 
dei Cinquecento e il parcheggio orario che 
dovrebbe trovarvi ospitalità. Le cose stanno 
così: le Fs sono riuscite a rientrare in posses
so dell'area antistante la stazione Termini, 
su cui oggi è ancora attestata l'Acotral. La 
zona dovrebbe essere adibita a parcheggio 
orario a pagamento per gli utenti delle ferro
vie: una sosta breve, trenta minuti all'incir-
ca, per consentire le operazioni di carico e 
scarico dei bagagli. 

Il parcheggio orario dovrebbe entrare in 
funzione prima di Natale, dopo che i tecnici 
avranno messo a posto i segnalatori della ri
cettività del parcheggio. La stazione dell'A-
cotral dovrebbe essere trasferita momenta
neamente sul lato destro del piazzale, nella 
zona di via Cavour, mentre il capolinea del-
l'Atac sarà concentrato sul lato sinistro del 
piazzale, dove già convergono diverse linee. 

I due assessori in causa, Massimo Palombi 
per il Traffico e Carlo Alberto Ciocci per la 
Polizia urbana, hanno ribadito che i loro pro
grammi andranno avanti. «Entro Natale — 
hanno affermato — entreranno in funzione 
le corsie preferenziali ad "x" per l'attraversa
mento del centro storico del trasporto pub
blico, cioè via Nomentana, piazza Venezia, 
viale Trastevere, corso Vittorio Emanuele, 
San Pietro. Partirà anche il secondo anello 
tangenziale: via Salaria, Olimpica, Gianico-
lense, viale Trastevere, Porta Portese, via 
Marmorata, Marco Polo, via Cilicia, circon
vallazione Nomentana, batterìa Nomentana, 
viale Somalia, via Salaria». La giunta, convo
cata per oggi pomeriggio, deciderà con ogni 
probabilità l'adozione anche di altre misure. 

Giuliano Capecelatro 

Raptus di un ragazzo di 14 anni; la donna è in prognosi riservata 

Accoltella la zia alla 
•Casal del Marmo, Regina 

Coeli, portatemi dove vi pa
re, tanto appena esco vi am
mazzo a tutti». Neppure sul
l'auto che lo accompagnava 
in carcere Andrea D. L., 14 
anni compiuti da poco mesi, 
perde la sua arroganza. Pro-
prio come Sean Penn, il pro
tagonista di «Bad boys», il 
film che aveva visto in tv la 
settimana scorsa, recita la 
parte del duro fino in fondo. 
Due ore prima aveva cercato 
di uccidere sua zia accoltel
landola, senza nessun moti
vo, se non la rabbia che si 
porta dentro contro tutto e 
tutti. Lucia Laurenziana, 32 
anni, madre di tre bambine, 
ferita alla schiena, alla fron
te (di striscio) e ad una mano 
è ora ricoverata al S. Giovan
ni in prognosi riservata. 
«Non so perché l'abbia fatto 

— dice — non l'avevo sgrida
to, non c'erano stati litigi. È 
entrato e m'ha colpito col 
coltello senza dire una paro
la, come un matto». 

Il perché è proprio Andrea 
a raccontarlo alla polizia. 
•M'ero rotto di tutti, proprio 
come i ragazzi di quel film 
che avevo visto in tv. Volevo 
fare come loro. Se mi ripor
tate a casa li ammazzo tutti 
quanti». L'aggressione è for
se scattata dopo che il ragaz
zo aveva tentato un approc
cio sessuale con la zia, rice
vendo un brusco rifiuto? L'i
potesi è stata avanzata, ma 
né lui, né la donna l'hanno 
confermata. 

Fino a rieri mattina An
drea abitava in via della Caf-
fa rei la 15 con la famiglia del
la zia, sposata con Pasquale 
Angione, muratore, sua ma
dre e il suo nuovo marito. 
•Quanti siano esattamente 
ad abitare in quelle casette 
— raccontano I vicini — non 
saprei dire, ogni tanto arri-

«L'ho visto 
fare in 
un film 
alla tv» 

Andrea D. L. si è fatto arrestare subito do
po dalla polizia - «Ero stufo di tutto, volevo 
ucciderla per ribellarmi alla famiglia» 

La casetta abusiva della Caffarella dove è avvenuto il ferimento.In alto: Lucia Laurenziana, la donna accoltellata dal nipote 

È proprio colpa del film? È successo per II cacciatore di 
Cimino (quando si cominciò a pensare che la «roulette russa* 
fosse diventato una specie di sport nazionale) e accade ora 
per Bad Boys di Rick Rosenthal, onesto film di genere (tipo 
•gioventù bruciata*)pronto a salire sul banco degli imputati. 
•Se non lo davano in tv l'altra sera forse non sarebbe succes
so*, qualcuno dirà adesso, dimenticando magari che il folle 
gesto del quattordicenne Andrea non nasce dai -corpo a cor
po* di Sean Penn nella finzione cinematografica, né da un 
distorto spirito di emulazione, bensì dalle paurose condizioni 
di vita di un ragazzo bruciato negli affetti. 

Certo, viviamo immersi nella violenza, in una violenza che, 
soprattutto al cinema, sa farsi plastica, esaltante, perfino 
affascinante, nel su mescolare buoni sentimenti e ruvide pra
tiche, ragioni e torti. Stallone ghigna in Cobra che dove si 
ferma la legge comincia lui, ma per fortuna la gente, in sala, 
ride; anche quei •coatti» pronti più di altri a prendere sul 
serio le fesserie ginnico-poliziesche del supersbirro Cobretti 
escono dal cinema esattamente come vi erano entrati. Parla
re di •modelli*, in questi casi, è sempre pericoloso, perché si 

Quando la 
violenza 

esce fuori 
dallo 

schermo 

comincia col ragionarci sopra e si finisce con l'invocare la 
censura. 

Venendo a Bad Boys si può discutere se fosse giusto o no 
trasmettere in prima serata un film così 'forte* (m ogni caso 
usci nelle sale nel 1983 senza alcun divieto ai minori), ma è 
troppo semplicistico ergerlo a 'modello* di qualcosa. Dietro 
la formula classica del thriller carcerario a sfondo sociale, 
Bad Boys riusciva a raccontare cose non del tutto peregrine 
sulla violenza giovanile che infesta Chicago e un po'tutta 
l'America. Senza peraltro fare del giovane e duro capobanda 
Mike O'Brian (è Sean Penn, nuovo divo per •teen-agers* e 
marito di Madonna), una specie di eroe per adolescenti in
quieti. Nel corso della carcerazione, il ragazzo riconquistava 
Infatti fiducia In se stesso, re-imparava a confrontarsi con la 
vita in modo più concreto e proficuo. Tanto che in sotto 
finale — pur costretto dal rivale Moreno a battersi nel corri
doio della galera in un'atmosfera da gladiatori — trovava la 
forza di non calare il coltello sul viso del nemico vinto. 

Michele Anselmi 

Ieri a San Lorenzo Fuori le Mura 

L'ultimo saluto 
dei colleghi al 

tranviere morto 
Una piccola folla forma

ta dagli amici, dagli autisti 
e gli impiegati del deposito 
di Porta Maggiore, dai rap
presentanti sindacali ha 
partecipato ieri mattina, 
accanto ai familiari, al fu
nerale di Giovanni Colon
na, il tranviere morto ve
nerdì scorso in largo Tele-
se. Trae giorni prima l'uo
m o era stato picchiato da 
due giovani dopo un inci
dente stradale. Sulla sua 
fine s ta indagando la ma
gistratura per scoprire se 
c'è un legame tra l'aggres
s ione e il decesso del dipen
dente delPAtac. Il medico 
legale, che ha eseguito 
l'autopsia, ha comunque 
escluso questo legame. La 
cerimonia sì è svolta alle 
11 nella chiesa di San Lo
renzo fuori le Mura, in 
piazzale del Verano. «Sia
m o il bersaglio dei teppisti, 
soprattutto la domenica 
dopo le partite di calcio — 

hanno detto ancora i colle-

§hi del tranviere —, chie-
iamo all'azienda e alle 

forze dell'ordine di proteg-

fjerci». Sulle condizioni di 
avoro all'Atac i consiglieri 

comunali comunisti Luigi 
Panatta e Piero Rossetti 
hanno rivolto ieri un'inter
rogazione urgentissima al 
sindaco Signorello. Si 
chiede, tra l'altro, se il s in
daco «ha sollecitato il pre
fetto ad intensificare il ser
vizio di vigilanza sulle li
nee delPAtac da parte della 
polizia; se intende fare ap
pello alla cittadinanza per 
una collaborazione tesa a 
stabilire una maggiore se
renità e convivenza civile e 
se ha chiesto all'Atac di 
aumentare il servizio di 
pulitura dei binari, resi 
scivolosi dalla caduta delle 
foglie». I comunisti chiedo
no infine «che i vigili colla
borino di più con PAtac per 
rendere agevole Io scorri
mento dei mezzi». 

L'INDOSSATRICE E IL CARABINIERE. Protezione necessaria visti i gioielli che lei mostra 
durante una presentazione avvenuta ieri sera da Cartier. Soltanto il braccialetto, a forma di tigre, 
ha un costo di mezzo miliardo di lire 

Corteo al Tiburtino 

Oggi in sciopero 
gli edili 

della zona est 
Stamane gli edili scioperano per tre ore (dal

le 9 alle 13) in tutti i cantieri della zona est. II 
concentramento per la manifestazione è previ
sto alle 9,30 in via Tiburtina davanti alla sede 
della cooperativa «Nova», all'incrocio con via 
dei Monti Tiburtini, il corteo si concluderà da
vanti al cantiere -Pcrcoco- di Tiburtino III. Sul 
banco degli accusati la Regione e l'amministra
zione comunale che stanno creando gravi pro
blemi all'occupazione per ritardi negli inter
venti di edilizia pubblica e convenzionata. • 

•Da oltre un anno — denuncia la Federazio
ne lavoratori costruzioni — la Regione Lazio 
non decide l'utilizzazione e la divisione fra i 
vari Comuni degli investimenti decisi dalla leg
ge 118 per aprire cantieri di edilizia economica 
e popolare; è bloccata la costruzione di 1108 
alloggi aperti da oltre quattro anni; non sì deci
dono i rifinanziamenti per il riappalto di lavori 
bloccati». Su questi problemi il sindacato ha 
chiesto più volle ma senza risultati un incontro 
all'assessore regionale. 

Alle nove la manifestazione 

Scuole ferme: 
appuntamento 
davanti alla PI 
Oggi si fermano tutti i lavoratori della scuo

la. Per la prima volta dopo tanti anni sciopera
no uniti i lavoratori che aderiscono alle associa
zioni sindacali confederali e allo Snals. L'ap
puntamento per Roma e il Lazio è alle ore nove 
a piazza San Bernardino da Feltre, che è vicina 
al ministero della Pubblica istruzione. Lì si ter
rà un comizio per illustrare i temi della piatta
forma, parleranno i segretari nazionali dei sin
dacati scuola. In un primo tempo la manifesta
zione doveva svolgersi al cinema Induno, si è 
scelta poi la piazza nella convinzione di una 
partecipazione massiccia. Punti principali del
la rivendicazione sono l'autonomia delle unità 
scolastiche, la richiesta di un nuovo sistema di 
formazione e aggiornamento che garantisca Io 
sviluppo delle professionalità, un nuovo inqua
dramento economico che incentivi le prestazio
ni più gravose, un nuove sistema di recluta
mento che eviti per il futuro U ripetersi del 
fenomeno del precariato. 

vano parenti nuovi e In quat
tro e quattr'otto spunta una 
nuova costruzione». Cosi nel 
bel mezzo del parco della 
Caffarella, tra ruderi antichi 
e immondizia è cresciuto un 
piccolo nucleo di casette 
abusive, una via di mezzo tra 
le villette e le baracche. 

A scuola Andrea aveva 
messo di andarci da un pez
zo: «M'ero stufato, non m'in
segnavano niente». Alutava 
la madre e la zia, che lavora
vano come donne delle puli
zie a ore nelle case dei din
torni. 

Anche ieri avrebbe dovuto 
accompagnare la zia al lavo
ro, nella tarda mattinata. 
Verso le nove e mezzo aveva 
bussato alla sua porta per 
chiedere del sale grosso. 
«Non ce l'ho» gli aveva rispo
sto distratta la zia. Poi Lucia 
s'era preparata per uscire, 
aveva fatto la doccia e si sta
va rivestendo quando An
drea è tornato la seconda 
volta. «Che fai qua, non lo ve
di che sono mezza nuda» gli 
ha gridato Lucia quando lo 
ha visto sulla porta. Andrea 
non le ha neppure risposto, 
le è andato incontro con il 
coltello In mano e l'ha colpi
ta, la prima volta dt striscio 
sulla mano con cui cercava 
di difendersi, poi sulla fron
te, infine mentre scappava, 
proprio sull'ingresso di casa 
ha sferrato il colpo più forte, 
alla schiena. La donna è sci
volata lungo il muro, la
sciando una scia rossa, e s'è 
accasciata in terra. Il ragaz
zo è scappato, certo di averla 
uccisa. In casa a quell'ora 
non c'era più nessuno. Lucia 
Laurenzana, appena ha ri
preso i sensi s'è alzata da so
la, ha raggiunto il cancellet-
to di casa, poi ha percorso 
tutto il vialetto che porta fi
no alla villa più vicina, a cir
ca trecento metri di distan
za. Una lunga traccia di goc
ce di sangue segna tutta la 
strada che ha compiuto. So
no stati i vicini ad avvertire 
l'ambulanza e un quarto d'o
ra più tardi alle I l l a donna è 
arrivata al S. Giovanni. Per
fettamente Lucida anche se 
ogni volta che parla sente un 
dolore al polmone, ha spie-
gato ai medici quello che era 
successo. «Vi prego — ha det
to alla fine del racconto — 
mandate qualcuno a casa 
mia, all'una tornano le bam
bine dalla scuola, non c'è 
nessuno ad aspettarle». 

Mentre l'agente di guardia 
al S. Giovanni raccoglieva la 
testimonianza di Lucia Lau
renziana alla sala operativa 
arrivava la telefonata di An
drea. «Sono nella cabina tele
fonica di via Nicola Nisco — 
ha detto — ho ammazzato 
mia zia, venitemi a prende
re». 

Piccolo, con la faccia affi
lata da scugnizzo e la ma
glietta sporca di sangue, per
sino in questura, davanti al 
dottor Carlo Casini, il fun
zionario che lo ha interroga
to, Andrea D. L. ha recitato 
la parte del «bad boy* che 
aveva visto far e in tv. «Ce 
l'ho con tutti, anch'io mi so
no rotto i coglioni come quel
li del film». Come se fosse 
stato davanti alle telecame
re, di tanto in tanto alterna
va frasi arroganti a sguardi 
truci. Tra tanti poliziotti veri 
ha persino trovato il corag
gio di rimangiarsi la confes
sione. «Allora l'hai accoltel
lata o no tua zia?» gli hanno 
chiesto. «Può darsi», ha ri
sposto secco. Era tanto com
preso nella sua parte che ad 
un certo punto ha persino ri
petuto pari pari una frase del 
film. Quando gli hanno chie
sto il suo nome per la secon
da volta ha rubato una bat
tuta a Sean Penn: «Ma che 
siete rimbambiti o sordi? ve 
l'ho già detto». 

Carla Cheto 

SABATO 8 NOVEMBRE 

ARENA UiÙS&PPfcT Ì I 
a Tivoli con N A T T A 

Manifestazione per lancio campagna tesse
ramento e reclutamento al PCI per il 1987. 

partecipano: 

DANIELA ROMANI 
Segretaria Federazione 

GIOVANNI BERLINGUER 
ALESSANDRO NATTA 

Seguirà l'inaugurazione della nuova Federa
zione in Vìa Nazionale Tiburtina 23 - TIVOLI 

L'altra sera nonostante la concomitanza con le partite di calcio nelle sale c'è stato il tutto esaurito 

Mercoledì da leoni: nei cinema posti in piedi 
L'idea del cinema a metà prezzo piace, lunghe file ai botteghini, in molti locali non si riusciva nemmeno ad entrare - Attratti dallo sconto 
arrivano soprattutto ragazzini e persone anziane, ma si vedono anche tante «facce nuove» - L'esperimento sarà esteso ad altri giorni? 

A metà prezzo. Per una 
volta non sono pannolini né 
pelati. Detersivi? Macché, ci
nema. Il mercoledì al cin
quanta per cento è possibile 
immergersi nell'atmosfera 
mistica del «nome della ro
sa», tra le epiche battaglie di 
•highlander», tra le tette di 
Serena Grandi. A l'idea pia
ce, 1 romani accorrono, sem
pre più numerosi. Addirittu
ra code e posti in piedi. L'ul
timo mercoledì (l'altro Ieri), 
complice anche l'arrivo del 
primo freddo, ma nonostan
te la contemporanea con le 
partite di coppa, tutti i cine
ma più «in», che avevano in 
cartellone i film più nuovi, 
sono stati letteralmente pre
si d'assalto fin dal primo 
spettacolo. Ancora dopo la 
mezzanotte uscivano dal ci
nema fiumi di persone. 

Gli incassi? Alti, il doppio 

che durante gli altri giorni 
feriali. E quindi una presen
za quadrupla di spettatori. 
Qualche esemplo. L'Embas-
sy, dove si proiettava «Co
bra*, l'ultima fatica di Sylve-
ster Stallone, ha incassato 
sei milioni e ottantaseimila 
lire, per una presenza di 1940 
spettatori. Il cinema Etoile, 
che ospitava gli intrighi mo
nastici de «Il nome della ro
sa*. ha incassato ben otto mi
lioni e seicentomila lire, con 
ben 2459 spettatori. L'Ari-
ston-due, dove si presentava 
•Momo>, il film fantastico di 
Johannes Scheaf, ha incas
sato più di quattro milioni, 
poco meno di mille e duecen
to spettatori. Addirittura 
preso d'assalto 11 cinema 
Royal, che aveva in cartello
ne «Hlghlander». SI sono pre
sentate al botteghini 3191 
persone, un Incasso elevatis

simo per un giorno feriale: 
undici milioni e centomila li
re. 

Insomma, un'idea che 
funziona, che è piaciuta al 
pubblico e fa sorridere anche 
gli esercenti delle sale cine
matografiche. «Sì, un risul
tato soddisfacente — dice 
l'avvocato Massimiliano 
Giandottl, segretario provin
ciale dell'Ance, Passociazio-
ne degli esercenti — c'è an
che una tendenza positiva 
che riguarda gli altri giorni 
feriali, sembra che la gente 
cominci ad accorgersi che i 
film in televisione non sono 
che un pallido surrogato*. 

Pensate di estendere l'e
sperienza del mercoledì a 
metà prezzo anche ad altri 

- giorni della settimana? 
•No, per ora non ci pensia

mo proprio, ma con 11 merco
ledì vogliamo andare avan

ti». 
Per la verità sembra che 

non tutti i circuiti fossero 
entusiasti dell'esperienza del 
cinema scontato, che doveva 
interrompersi a settembre. 
Sembra sia stato Corrado 
Bevilacqua, direttore gene
rale della Mondialcine, il più 
grande circuito cinemato
grafico di Roma, a fare la vo
ce grossa perché si andasse 
avanti, superando le resi
stenze della Cannon e della 
Gemini, che hanno dovuto 
adeguare le loro tariffe per 
non correre il rischio di ve
dere vuote le loro sale. 

Ma chi sono questi nuovi 
cinefili del mercoledì? 

•Sono diversi dal soliti 
clienti, gente che al cinema 
non viene mal — dice Anna, 
che da venti anni fa la cas
siera all'Adriano — al primo 

spettacolo vengono moltissi
mi ragazzini, il pomeriggio, 
dopo la «pennichella* il cine
ma si riempe di anziani. La 
sera arrivano un po' tutti, 
ma il pubblico nuovo è fatto 
di ragazzoni, molti punk, 
giovani rockettari, persone 
che si vedono al cinema solo 
il mercoledì, per via dello 
sconto. Contrariamente a 
quanto si può credere non 
erano moltissimi l'altro ieri, 
per vedere «Grandi Magazzi
ni», ma molti di più la setti
mana scorsa, per vedere «H 
nome della rosa». 
' Allora tutti al cinema il 

mercoledì? «Per amore o per 
forza — dice Nicola, un gio
vane avvocato — la settima
na scorsa mi hanno trasci
nato al Capranlchetta, per 
vedere il «Raggio verde», pro
prio mentre alla televisione 
davano la finale europea di 
calcio tra le nazionali Italia
na e spagnola under ventu
no. Per fortuna però il cine» 
ma era così pieno che non 
slamo riusciti ad entrare, 
non c'erano più nemmeno 1 
posti in piedi. E così mi sono 
visto la partita dal televisore 
che sta sotto la galleria Co* 
lonna*. 

Roberto Grossi 


